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Strumento per la preghiera del mattino e della sera
L'avventura inizia…
Nell'anno 2006 di Nostro Signore,

fratello/sorella                             

partì dal lontano paese di Povolaro per raggiungere la contrada

dell’antica Assisi.                        
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Il Cantico Delle Creature

di San Francesco d'Assisi

Altissimu, onnipotente bon Signore,

Tue so' le laude, la gloria e l'honore et onne benedictione.

Ad Te solo, Altissimo, se konfano,

et nullu homo ène dignu te mentovare.

Laudato sie, mi' Signore cum tucte le Tue creature,

spetialmente messor lo frate Sole,

lo qual è iorno, et allumini noi per lui.

Et ellu è bellu e radiante cum grande splendore:

de Te, Altissimo, porta significatione.

Laudato si', mi Signore, per sora Luna e le stelle:

in celu l'ài formate clarite et pretiose et belle.

Laudato si', mi' Signore, per frate Vento

et per aere et nubilo et sereno et onne tempo,

per lo quale, a le Tue creature dài sustentamento.

Laudato si', mi Signore, per sor'Acqua.

la quale è multo utile et humile et pretiosa et casta.

Laudato si', mi Signore, per frate Focu,

per lo quale ennallumini la nocte:

ed ello è bello et iocundo et robustoso et forte.

Laudato si', mi Signore, per sora nostra matre Terra,

la quale ne sustenta et governa,

et produce diversi fructi con coloriti fior et herba.

Laudato si', mi Signore, per quelli che perdonano per lo Tuo amore

et sostengono infrmitate et tribulatione.

Beati quelli ke 'l sosterranno in pace,

ka da Te, Altissimo, sirano incoronati.

Laudato s' mi Signore, per sora nostra Morte corporale,

da la quale nullu homo vivente pò skappare:

guai a quelli ke morrano ne le peccata mortali;

beati quelli ke trovarà ne le Tue sanctissime voluntati,

ka la morte secunda no 'l farrà male.

Laudate et benedicete mi Signore et rengratiate

e serviateli cum grande humilitate.

Lunedì 3 Luglio
Laudato sì per tutte le creature
Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

Gesù, Figlio di Dio,

fratello nostro

concedi a noi la pace.


Resta con noi la sera,


la tua luce rischiari


le ombre della notte.

A te, Signore,

al Padre e allo Spirito Santo,

salga la preghiera e la lode. Amen.

ANTIFONA

S. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.

CANTICO ( Ef 1, 3-10)

Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti

prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto,

santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, 

secondo il beneplacito della sua volontà 

a lode e gloria 

della sua grazia, 

che ci ha dato

 nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, 

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo

tutte le cose,

quelle del cielo

come quelle della terra.

Nella sua benevolenza 

lo aveva in lui prestabilito 

per realizzarlo 

nella pienezza dei tempi.

ANTIFONA

T. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.

LETTURA (Genesi 1, 20-27)
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Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: quinto giorno. Dio disse: «La terra produca esseri viventi secondo la loro specie: bestiame, rettili e bestie selvatiche secondo la loro specie». E così avvenne: Dio fece le bestie selvatiche secondo la loro specie e il bestiame secondo la propria specie e tutti i rettili del suolo secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. E Dio disse: «Facciamo l'uomo a nostra immagine, a nostra somiglianza, e domini sui pesci del mare e sugli uccelli del cielo, sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». Dio creò l'uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò; maschio e femmina li creò.

PREGHIERA

S. 1 Ti ringrazio, Signore, per la giornata che mi hai dato.

       Per i compagni e gli incontri che ho fatto.

       Grazie per tutti coloro che ti conoscono, ma sono pigri nel rivolgere a Te un 

       pensiero, una parola.

       Ti ringrazio a nome di quelli che non Ti conoscono, ma che Tu mai dimentichi.

       Ti prego per coloro che sono stati bene e per coloro che soffrono.

       Donaci domani una giornata profonda nel tuo nome.

S. 2 Gesù, grazie non per i giochi o roba del genere, ma per l’intelligenza

       che fa capire la tua grandezza, per gli occhi, l’udito, ma soprattutto per la famiglia       

       che mi fa conoscere Te.

       Perdona, ora le nostre mancanze e metti nel cuore tanta gioia.

       Gesù, conta anche sul nostro gruppo. Noi desideriamo riformare il mondo; 

       con il tuo aiuto, vedrai, che ce la faremo.

       Però sii paziente per tutte quelle volte che sbagliamo, ma tu già lo sai e ci perdoni.

G. La preghiera di Gesù ci aiuti a trascorrere una notte serena per risvegliarci con il      

     desiderio di proseguire negli impegni che oggi ci siamo dati.

T. Amen. 

G. Donaci, o Padre, un sonno ristoratore e fa’ che i germi di bene, seminati nei solchi di     
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     questa giornata, producano una messe abbondante.

Martedi’ 4 Luglio

Laudato si’ per frate sole
Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.
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INNO

Sia benedetto

il tuo nome,

o Signore.

Dal sorgere dal sole

al suo tramonto sia

gridato il tuo nome.

Sia lodato 

il tuo nome,

o Signore.

Amen.

ANTIFONA

S. Sei grande, Signore, mirabile nella potenza, invincibile.

CANTICO (Gdt 16, 1-2a. 13-15)

Lodate il mio Dio con timpani,

cantate al Signore con cembali,

elevate a lui l’accordo del salmo e della lode;

esaltate e invocate il suo nome.

Poiché il Signore è il Dio

che stronca le guerre.

Innalzerò al mio un canto nuovo:

Signore, grande sei tu e glorioso,

mirabile nella potenza e invincibile.

Ti sia sottomessa ogni tua creatura:

perché tu dicesti e tutte le cose furono fatte;

mandasti il tuo spirito e furono costruite

e nessuno può resistere alla voce.
I monti sulle loro basi
Insieme alle acque sussulteranno,

davanti a te le rocce si struggeranno come cera;

ma a coloro che hanno il tuo timore

tu sarai sempre propizio.

ANTIFONA

T. Sei grande, Signore, mirabile nella potenza, invincibile.

LETTURA (Genesi 1, 14-19)

Dio disse: «Ci siano luci nel firmamento del cielo, per distinguere il giorno dalla notte; servano da segni per le stagioni, per i giorni e per gli anni e servano da luci nel firmamento del cielo per illuminare la terra». E così avvenne: Dio fece le due luci grandi, la luce maggiore per regolare il giorno e la luce minore per regolare la notte, e le stelle. Dio le pose nel firmamento del cielo per illuminare la terra e per regolare giorno e notte e per separare la luce dalle tenebre. E Dio vide che era cosa buona. E fu sera e fu mattina: quarto giorno.
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PREGHIERA

Tu sei santo, Signore, solo Dio, che operi cose meravigliose.

Tu sei forte, Tu sei grande, Tu sei altissimo.

Tu sei re onnipotente, Tu, Padre santo, re del cielo e della terra.

Tu sei trino ed uno, Signore Dio degli dèi.

Tu sei il bene, ogni bene, il sommo bene, il Signore Dio vivo e vero.

Tu sei amore e carità, Tu sei sapienza, Tu sei umiltà, Tu sei pazienza,

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei sicurezza, Tu sei quiete.

Tu sei gaudio e letizia, Tu sei nostra speranza, Tu sei giustizia.

Tu sei temperanza, Tu sei tutta la nostra ricchezza a sufficienza.

Tu sei bellezza, Tu sei mansuetudine. Tu sei protettore, Tu sei custode e nostro difensore.

Tu sei fortezza, Tu sei refrigerio.

Tu sei la nostra speranza, Tu sei la nostra fede, Tu sei la nostra carità.

Tu sei tutta la nostra dolcezza, Tu sei la nostra vita eterna grande e ammirabile Signore, Dio onnipotente, misericordioso Salvatore.

G. Accogli con bontà, o Signore, la preghiera mattutina della tua Chiesa e illumina con il tuo amore le profondità del nostro spirito, perché siamo liberi dalle suggestioni del male coloro che hai chiamati allo splendore della tua luce. 
T. Amen.
Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.
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T. Custodiscimi in questa notte

INNO

Accogli, o Padre buono,

il canto dei fedeli

nel giorno che declina.

Tu al sorger della luce

Ci chiamasti al lavoro

Nella mistica vigna;

or che il sole tramonta

largisci agli operai 

la mercede promessa.

Dà ristoro alle membra

e diffondi nei cuori

la pace del tuo Spirito.

La tua grazia sia pegno

della gioia perfetta

nella gloria dei santi.

A te sia lode, o Padre,

al figlio e al Santo Spirito

nei scoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA

S. Cantiamo e inneggiamo alla tua potenza, Signore.

SALMO 20

Signore, il re gioisce della tua potenza,

quanto esulta per la tua salvezza!

Hai soddisfatto il desiderio del suo cuore,

non hai respinto il voto delle sue labbra.

Gli vieni incontro con larghe benedizioni;

gli poni sul capo una corona di oro fino,

Vita ti hai chiesto, a lui l’hai concessa,
lunghi giorni in eterno, senza fine.

Grande è la sua gloria per la sua salvezza,
lo avvolgi di maestà e di onore;

lo fai oggetto di benedizione per sempre,

lo inondi di gioia dinanzi al tuo volto.

Perché il re confida nel Signore:

per la fedeltà dell’Altissimo non sarà mai scosso.

Alzati, Signore, in tutta la tua forza;

canteremo inni alla tua potenza.

ANTIFONA

T. Cantiamo e inneggiamo alla tua potenza, Signore.

LETTURA ( 1 Ts 5, 9-10)

Dio ci ha destinati all’acquisto della salvezza per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo, il quale è morto per noi, perché, sia che vegliamo sia che dormiamo, viviamo sempre insieme con lui.

PREGHIERA

G. Invochiamo lo Spirito d’amore e diciamo insieme:

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 1 Spirito d’amore, insegnaci a non giudicare solo le apparenze.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 2 Spirito d’amore, rendici pazienti nei momenti in cui la collera tenta di sopraffarci.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 3 Spirito d’amore, aiutaci a dare fiducia anche a chi qualche volta sbaglia,

       come noi stessi desideriamo di non venire emarginati quando commentiamo  

       qualche sbaglio.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 4 Spirito d’amore, vivi in noi e fa’ che cresciamo nell’amore,

       specialmente verso coloro che ci sono più vicini.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

S. 5 Spirito, che sei come il vento che rinnova, rendici sempre più capaci

       di comprendere, alla luce della tua Parola, ciò che siamo

       affinché riusciamo a migliorarci.

T. Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

G. Spirito Santo, noi ti preghiamo perché tu accenda in tutti gli uomini

    l’amore che non tramonterà neppure in cielo, dove godremo per sempre

    sentendoci amati da te, dal Padre e da Gesù.

T. Amen.

Mercoledì 5 Luglio 
Laudato sì per sora luna e le stelle
Ora della luce
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO 

Notte, tenebre e nebbia,

fuggite: entra la luce,

viene Cristo Signore.

Il sole di giustizia

trasfigura ed accende

l’universo in attesa.

Con gioia pura ed umile,

fra i canti e le preghiere,

accogliamo il Signore.

Salvatore dei poveri,

la gloria del suo volto

splenda su un mondo nuovo!

A te sia lode, o Cristo,

al Padre e al Santo Spirito,

oggi e sempre nei secoli. Amen.

ANTIFONA

S. Sei grande, Signore, mirabile nella potenza, invincibile.

SALMO 148
S. 1 Lodate il Signore dai cieli, 

        lodatelo nell'alto dei cieli. 

S. 2 Lodatelo, voi tutti, suoi angeli, 

        lodatelo, voi tutte, sue schiere. 

S. 3 Lodatelo, sole e luna, 
        lodatelo, voi tutte, fulgide stelle. 

S. 4 Lodatelo, cieli dei cieli, 

        voi acque al di sopra dei cieli. 

S. 5 Lodino tutti il nome del Signore, 

      perché egli disse e furono creati. 

S. 6 Li ha stabiliti per sempre, 

        ha posto una legge che non passa. 

S. 7 Lodate il Signore dalla terra, 

       mostri marini e voi tutti abissi, 

       fuoco e grandine, neve e nebbia, 

       vento di bufera che obbedisce alla sua parola, 

       monti e voi tutte, colline, 

       alberi da frutto e tutti voi, cedri, 

      voi fiere e tutte le bestie, 

      rettili e uccelli alati. 

S. 7 I re della terra e i popoli tutti, 

       i governanti e i giudici della terra, 

       i giovani e le fanciulle, 

       i vecchi insieme ai bambini 

       lodino il nome del Signore: 

       perché solo il suo nome è sublime, 

       la sua gloria risplende sulla terra e nei cieli. 
S. 8 Egli ha sollevato la potenza del suo popolo. 

       E' canto di lode per tutti i suoi fedeli, 

       per i figli di Israele, popolo che egli ama. 

       Alleluia.
ANTIFONA

T. Sei grande, Signore, mirabile nella potenza, invincibile.
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PREGHIERA

Padre dei cieli,

con profondo stupore

contemplo, estasiato,

i fiori, i campi, le montagne,

il sole, la luna, le stelle…

L’uomo, così piccolo,

è diventato il Signore del creato.

Nella tua bontà

a lui affidi le forze della terra 

per vincere i mali che ancora soffre.

Ti ringraziamo, Padre buono,

per il tuo dono più grande:

Gesù, nostro fratello.

E’ il fiore più bello della nuova creazione

che ci mostra il tuo amore infinito

e ci aiuta a cantare, nello Spirito, 

la nostra gioiosa riconoscenza.
Eremo
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte

INNO 

Accogli o Padre buono

il nostro lieto canto

nel giorno che finisce.

Tu fin dal mattino

ci hai chiamati a lavorare

per il tuo regno.

Ora che giunge la sera

donaci la gioia del riposo

e la speranza del domani.
ANTIFONA

S. Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?

SALMO 26
Il Signore è mia luce e mia salvezza, 

di chi avrò timore? 

Il Signore è difesa della mia vita, 

di chi avrò timore? 

Quando mi assalgono i malvagi 

per straziarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, 

a inciampare e cadere. 

Se contro di me si accampa un esercito, 

il mio cuore non teme; 

se contro di me divampa la battaglia, 

anche allora ho fiducia. 

Una cosa ho chiesto al Signore, 

questa sola io cerco: 

abitare nella casa del Signore 

tutti i giorni della mia vita, 

per gustare la dolcezza del Signore 

ed ammirare il suo santuario. 

Egli mi offre un luogo di rifugio 

nel giorno della sventura. 

Mi nasconde nel segreto della sua dimora, 

mi solleva sulla rupe. 

E ora rialzo la testa 

sui nemici che mi circondano; 

immolerò nella sua casa sacrifici d'esultanza, 

inni di gioia canterò al Signore.
ANTIFONA

T. Il Signore è mia luce e mia salvezza, di chi avrò timore?
LETTURA 

Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Chi fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato, ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.
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PREGHIERA

Signore, quando credo 

che il mio cuore sia straripante d’amore 

e mi accorgo, in un momento di onestà, 

di amare me stesso nella persona amata, 

liberami da me stesso.

Signore, quando credo 

di aver dato tutto quello che ho da dare 

e mi accorgo, in un momento di onestà, 

che sono io a ricevere, 

liberami da me stesso.

Signore, quando sono convinto 

di essere povero 

e mi accorgo, in un momento di onestà, 

di essere ricco di orgoglio e di invidia, 

liberami da me stesso.

E, Signore, quando il regno dei cieli 

si confonde falsamente 

con il regno di questo mondo,

fa che io trovi felicità e conforto solo in te.
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Veglia davanti allo specchio
O Signore, mia unica speranza, 

ascolta la mia preghiera: 

non permettere che per stanchezza 

lasci di cercare il tuo volto.

Concedimi la forza di cercare te, 

che mi hai fatto il dono di trovarti 

e mi hai dato la speranza 

di avvicinarmi a te sempre di più.

Il mio impegno e la mia fragilità 
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sono davanti a te, Signore:

rafforza il mio impegno, 

guarisci la mia fragilità.

O Dio, vieni in mio aiuto, 

perché non mi dimentichi mai di te 

e viva sempre alla tua presenza.

Fa, o Signore, Dio mio, 

che io ti conosca sempre di più 

e ti ami con tutto il cuore.
LO SPECCHIO
Lo specchio, Signore, è la mia gioia e il mio tormento. A volte, mi vedo bella, simpatica. Allora lo abbraccio e lo accarezzo come fosse il mio migliore amico. Altre volte lo farei in mille pezzi perché mi rivela il naso un po’ storto e i capelli ribelli; perché dimostra che alcune mie amiche son più belle di me e che io non sono per niente la più bella del reame come dice mia madre. A giorni poi mi fa paura. Succede quando ho fatto qualcosa che nessuno conosce all’infuori di me. Quando ho parlato dietro le spalle, quando ho promesso e non ho mantenuto, quando ho sorriso con le labbra e odiato con il cuore, quando ho invidiato, quando mi sono rifugiato dietro alle bugie…In questi casi, lo specchio mi penetra dentro e scova i miei pensieri segreti. Non posso ignorarlo! Mi guardo negli occhi, la finestra del mio cure, e raggiungo i pensieri segreti che nessuno conosce. Signore, il paragone è azzardato, me te lo dico lo stesso: il mio specchio è come te. Ti abbraccerei quando mi sento felice; te ne direi tante quando le cose non vanno; mi leggi dentro quando ho commesso pasticci che nessuno conosce. Signore, io ti chiedo: “Sii tu il mio specchio!” Io, che non faccio un passo senza averlo consultato, ti chiedo di non fare mai nulla senza essermi prima specchiata in te.
Giovedì 6 Luglio
Laudato sì per frate vento
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Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 
G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.
INNO

Grazie, Signore,

il tuo amore ci aiuta

a chiamare tutti «fratelli».

Grazie, Signore

il nostro sorriso aiuta glia amici

a cercare il tuo volto.

Grazie, Signore,

il mondo ci doni

perché possiamo amarti ed amarci.



Ovunque noi andremo



annunceremo il tuo Regno



perché tutti ripetano



«grazie», Signore. Amen.
ANTIFONA

S. Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. 

SALMO 47

Grande è il Signore e degno di ogni lode 

nella città del nostro Dio. 

Il suo monte santo, altura stupenda, 

è la gioia di tutta la terra. 

Il monte Sion, dimora divina, 

è la città del grande Sovrano. 

Dio nei suoi baluardi 

è apparso fortezza inespugnabile. 

Ecco, i re si sono alleati, 

sono avanzati insieme. 

Essi hanno visto: 

attoniti e presi dal panico, 

sono fuggiti. 

Là sgomento li ha colti, 

doglie come di partoriente, 

simile al vento orientale 

che squarcia le navi di Tarsis. 

Come avevamo udito, così abbiamo visto 

nella città del Signore degli eserciti, 

nella città del nostro Dio; 

Dio l'ha fondata per sempre. 

Ricordiamo, Dio, la tua misericordia 

dentro il tuo tempio. 

Come il tuo nome, o Dio, 

così la tua lode si estende 

sino ai confini della terra; 

è piena di giustizia la tua destra. 

Gioisca il monte di Sion, 

esultino le città di Giuda 

a motivo dei tuoi giudizi. 

Circondate Sion, giratele intorno, 

contate le sue torri. 

Osservate i suoi baluardi, 

passate in rassegna le sue fortezze, 

per narrare alla generazione futura: 

Questo è il Signore, nostro Dio 

in eterno, sempre: 

egli è colui che ci guida.
ANTIFONA

T. Grande è il Signore e degno di ogni lode nella città del nostro Dio. 
LETTURA ( 1 Re 19, 9-14)

Ivi entrò in una caverna per passarvi la notte, quand'ecco il Signore gli disse: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita». Gli fu detto: «Esci e fermati sul monte alla presenza del Signore». Ecco, il Signore passò. Ci fu un vento impetuoso e gagliardo da spaccare i monti e spezzare le rocce davanti al Signore, ma il Signore non era nel vento. Dopo il vento ci fu un terremoto, ma il Signore non era nel terremoto. Dopo il terremoto ci fu un fuoco, ma il Signore non era nel fuoco. Dopo il fuoco ci fu il mormorio di un vento leggero. Come l'udì, Elia si coprì il volto con il mantello, uscì e si fermò all'ingresso della caverna. Ed ecco, sentì una voce che gli diceva: «Che fai qui, Elia?». Egli rispose: «Sono pieno di zelo per il Signore, Dio degli eserciti, poiché gli Israeliti hanno abbandonato la tua alleanza, hanno demolito i tuoi altari, hanno ucciso di spada i tuoi profeti. Sono rimasto solo ed essi tentano di togliermi la vita».
PREGHIERA

Signore, vuoi le mie mani 

per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.

Signore, vuoi i miei piedi 

per passare questa giornata visitando 

coloro che hanno bisogno di un amico?

 Signore, oggi ti do i miei piedi.

Signore, vuoi la mia voce

per passare questa giornata parlando 

con quelli che hanno bisogno di parole d’amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore 

per passare la giornata amando ogni uomo 

solo perché è un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore.
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Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte

INNO

O Trinità beata,

luce, sapienza, amore,

vesti del tuo splendore

il giorno che declina.

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo,

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

ANTIFONA

S. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio, anche il mio corpo riposa al sicuro.
SALMO 15

Proteggimi, o Dio: in te mi rifugio. 

Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, 

senza di te non ho alcun bene». 

Per i santi, che sono sulla terra, 

uomini nobili, è tutto il mio amore. 

Si affrettino altri a costruire idoli: 

io non spanderò le loro libazioni di sangue 

né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 

Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: 

nelle tue mani è la mia vita. 

Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, 

è magnifica la mia eredità. 

Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; 

anche di notte il mio cuore mi istruisce. 

Io pongo sempre innanzi a me il Signore, 

sta alla mia destra, non posso vacillare. 

Di questo gioisce il mio cuore, 

esulta la mia anima; 

anche il mio corpo riposa al sicuro, 

perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, 

né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 

Mi indicherai il sentiero della vita, 

gioia piena nella tua presenza, 

dolcezza senza fine alla tua destra.

ANTIFONA

T. Nelle tue mani è la mia vita, o Dio, anche il mio corpo riposa al sicuro.
LETTURA (1 Pt 1, 6-9)

Perciò siete ricolmi di gioia, anche se ora dovete essere un pò afflitti da varie prove, 
perché il valore della vostra fede, molto più preziosa dell'oro, che, pur destinato a perire, tuttavia si prova col fuoco, torni a vostra lode, gloria e onore nella manifestazione di Gesù Cristo: voi lo amate, pur senza averlo visto; e ora senza vederlo credete in lui. Perciò esultate di gioia indicibile e gloriosa, mentre conseguite la mèta della vostra fede, cioè la salvezza delle anime.

PREGHIERA 

O Signore, mia unica speranza, 

ascolta la mia preghiera: 

non permettere che per stanchezza 

lasci di cercare il tuo volto.

Concedimi la forza di cercare te, 
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che mi hai fatto il dono di trovarti 

e mi hai dato la speranza 

di avvicinarmi a te sempre di più.

Il mio impegno e la mia fragilità 

sono davanti a te, Signore:

rafforza il mio impegno, 

guarisci la mia fragilità.

O Dio, vieni in mio aiuto, 

perché non mi dimentichi mai di te 

e viva sempre alla tua presenza.

Fa, o Signore, Dio mio, 

che io ti conosca sempre di più 

e ti ami con tutto il cuore.
Venerdì 7 Luglio

Laudato sì per le nuvole
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Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO

O Gesù salvatore,

luce vera del mondo,

accogli le primizie

della nostra preghiera.

Risveglia in noi la fede,

la speranza. L’amore;

dona la pace e concordia

e letizia perfetta.

Lenisci con le lacrime

La durezza dei cuori,

accendi il desiderio

della patria beata.

A te sia gloria, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA

S. Tu gradisci il sacrificio del giusto sopra il tuo altare, Signore.

SALMO 50

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 


Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 

Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio 
e, se offro olocausti, non li accetti. 
Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

ANTIFONA

T. Tu gradisci il sacrificio del giusto sopra il tuo altare, Signore.
LETTURA (Mc 9, 2-8)
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Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un luogo appartato, loro soli. Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!». Non sapeva infatti che cosa dire, poiché erano stati presi dallo spavento. Poi si formò una nube che li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: «Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!». E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.

PREGHIERA

Dio onnipotente, eterno, giusto e misericordioso,

concedi a noi, miseri, di fare, per la forza del tuo amore,

tutto quello che sappiamo che tu vuoi 

e di volere sempre ciò che a te piace, 

affinché, interiormente purificati,

illuminati e accesi dal fuoco dello Spirito Santo,

possiamo seguire le orme del Figlio tuo,

Signore nostro Gesù Cristo.

E fa che, attratti unicamente dalla tua grazia,

possiamo giungere a te, o Altissimo,

che nella Trinità perfetta e nella Unità semplice

vivi e regni glorioso,

Dio onnipotente per tutti i secoli dei secoli. 

Amen.

                                                                                      (S. Francesco –Facci giungere a te)
Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.
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T. Custodiscimi in questa notte.

INNO
O Gesù redentore,
immagine del Padre,

luce d’eterna luce,

accogli il nostro canto.

Per radunare i popoli

nel patto d’amore,

distendi le tue braccia

sul legno della croce.

Dal tuo fianco squarciato

effondi sull’altare

i misteri pasquali

della nostra salvezza.

ANTIFONA
S. Chi salirà il monte del Signore? Chi ha mani innocenti e cuore puro.

SALMO 23

Del Signore è la terra e quanto contiene,

l’universo e i suoi abitanti.

E’ lui che l’ha fondata sui mari,

e sui fiumi l’ha stabilita.



Chi salirà il monte del Signore,



chi starà nel suo luogo santo?

Chi ha mani innocenti e cuore puro,

chi non pronunzia menzogna,

chi non giura a danno del suo prossimo.



Egli otterrà benedizione dal Signore,


giustizia da Dio sua salvezza.



Ecco la generazione che lo cerca,



che cerca il tuo volto, Dio di Giacobbe.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.

Chi è questo re della gloria?



Il Signore forte e potente,



il Signore potente in battaglia.

Sollevate, porte, i vostri frontali,

alzatevi, porte antiche,

ed entri il re della gloria.



Chi è questo re della gloria?



Il Signore degli eserciti è il re della gloria.

ANTIFONA

T. Chi salirà il monte del Signore? Chi ha mani innocenti e cuore puro.
LETTURA (1 Cor 2, 7-10a)

Parliamo di una sapienza divina, misteriosa, che è rimasta nascosta, e che Dio ha preordinato prima dei secoli per la nostra gloria. Nessuno dei dominatori di questo mondo ha potuto conoscerla; se l'avessero conosciuta, non avrebbero crocifisso il Signore della gloria. Sta scritto infatti: Quelle cose che occhio non vide, né orecchio udì, né mai entrarono in cuore di uomo, queste ha preparato Dio per coloro che lo amano. Ma a noi Dio le ha rivelate per mezzo dello Spirito.

PREGHIERA
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S.1 Signore, quando credo 

      che il mio cuore sia straripante d’amore 

      e mi accorgo, in un momento di onestà, 

      di amare me stesso nella persona amata, 

      liberami da me stesso.

S.2 Signore, quando credo 

      di aver dato tutto quello che ho da dare 

      e mi accorgo, in un momento di onestà, 

      che sono io a ricevere, 

      liberami da me stesso.

S.3 Signore, quando sono convinto 

      di essere povero 

      e mi accorgo, in un momento di onestà, 

      di essere ricco di orgoglio e di invidia, 

      liberami da me stesso.

T. E, Signore, quando il regno dei cieli 

    si confonde falsamente 

    con il regno di questo mondo,

    fa che io trovi felicità e conforto solo in te.

Sabato 8 Luglio

Laudato sì per sor’acqua
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Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
L’aurora inonda il cielo

Di una festa di luce,

e riveste la terra

di meraviglia nuova.

Fugge l’ansia dai cuori,

s’accende la speranza:

emerge sopra il caos

un’iride di pace.

Così nel giorno ultimo

L’umanità in attesa

Alzi il capo e contempli

L’avvento del Signore.

Sia gloria al Padre altissimo

E a Cristo l’unigenito,

sia lode al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA

S. Al mattino annunziamo il tuo amore, la tua verità nella notte profonda.

SALMO 22

Il Signore è il mio pastore: 

non manco di nulla; 

su pascoli erbosi mi fa riposare 

ad acque tranquille mi conduce. 

Mi rinfranca, mi guida per il giusto cammino, 

per amore del suo nome. 

Se dovessi camminare in una valle oscura, 

non temerei alcun male, perché tu sei con me. 

Il tuo bastone e il tuo vincastro 

mi danno sicurezza. 

Davanti a me tu prepari una mensa 

sotto gli occhi dei miei nemici; 

cospargi di olio il mio capo. 

Il mio calice trabocca. 

Felicità e grazia mi saranno compagne 

tutti i giorni della mia vita, 

e abiterò nella casa del Signore 

per lunghissimi anni.
ANTIFONA

T. Al mattino annunziamo il tuo amore, la tua verità nella notte profonda.

LETTURA (Mt 3, 13-17)

In quel tempo Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicendo: «Io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me?». Ma Gesù gli disse: «Lascia fare per ora, poiché conviene che così adempiamo ogni giustizia». Allora Giovanni acconsentì. Appena battezzato, Gesù uscì dall'acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli vide lo Spirito di Dio scendere come una colomba e venire su di lui. Ed ecco una voce dal cielo che disse: «Questi è il Figlio mio prediletto, nel quale mi sono compiaciuto». 
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PREGHIERA
Signore, vuoi le mie mani 

per passare questa giornata 

aiutando i poveri e i malati che ne hanno bisogno? 

Signore, oggi ti do le mie mani.
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Signore, vuoi i miei piedi 

per passare questa giornata visitando 

coloro che hanno bisogno di un amico?

 Signore, oggi ti do i miei piedi.
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Signore, vuoi la mia voce
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per passare questa giornata parlando 

con quelli che hanno bisogno di parole d’amore? 

Signore, oggi ti do la mia voce.

Signore, vuoi il mio cuore 

per passare la giornata amando ogni uomo 

solo perché è un uomo? 

Signore, oggi ti do il mio cuore.
Eremo
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

S.1 Mio Dio, che hai creato l’universo e i cieli,

      tu rivesti il giorno dello scoppio della luce

      e la notte della dolcezza del sonno.
S.2 Ti rendo grazie per questo giorno,

       lo faccio ora, al calar della sera.

S.3 Dal fondo del cuore, ti ringrazio;

      ti amo del più amore

      e adoro la tua grandezza.

S.4 Le ore della notte allontanano

      la chiarezza del giorno,

      ma la fede non ha tenebre

      e la notte ne è illuminata.

S.5 Fa’ che la mia anima vegli sempre

      senza conoscere peccato.

S.6 La fede custodirà il mio riposo

      da tutti i pericoli della notte.

S.7 Sii tu il costante riposo del mio cuore.

S. 8 Non lasciare che l’astuzia del maligno,

       ne turbi la dolcezza.

S.9 Il riposo ristora le membra sfinite

      e mi prepara, nuovo, al giorno;

      consola il cuore affaticato

      e dissolve l’angoscia dei pensieri.

S.10 Per questo, prego il Cristo

        e il Padre e lo Spirito Santo.

ANTIFONA
S. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.
SALMO 112

Lodate, servi del Signore, 

lodate il nome del Signore. 

Sia benedetto il nome del Signore, 

ora e sempre. 

Dal sorgere del sole al suo tramonto 

sia lodato il nome del Signore. 

Su tutti i popoli eccelso è il Signore, 

più alta dei cieli è la sua gloria. 

Chi è pari al Signore nostro Dio 

che siede nell'alto 

e si china a guardare 

nei cieli e sulla terra? 

Solleva l'indigente dalla polvere, 

dall'immondizia rialza il povero, 

per farlo sedere tra i principi, 

tra i principi del suo popolo. 

Fa abitare la sterile nella sua casa 

quale madre gioiosa di figli.
ANTIFONA

T. Dal sorgere del sole al suo tramonto sia lodato il nome del Signore.
LETTURA (Rm 11, 33.36)

O profondità della ricchezza, della sapienza e della scienza di Dio! Quanto sono imperscrutabili i suoi giudizi e inaccessibili le sue vie! Infatti, chi mai ha potuto conoscere il pensiero del Signore? O chi mai è stato suo consigliere? O chi gli ha dato qualcosa per primo, sì che abbia a riceverne il contraccambio? Poiché da lui, grazie a lui e per lui sono tutte le cose. A lui la gloria nei secoli. Amen.
PREGHIERA 

MAGNIFICAT (Lc 1, 46-55)

L'anima mia magnifica il Signore 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. 

D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 

Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente 

e Santo è il suo nome: 

di generazione in generazione la sua misericordia 

si stende su quelli che lo temono. 

Ha spiegato la potenza del suo braccio, 

ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 

ha rovesciato i potenti dai troni, 

ha innalzato gli umili; 

ha ricolmato di beni gli affamati, 

ha rimandato a mani vuote i ricchi. 

Ha soccorso Israele, suo servo, 

ricordandosi della sua misericordia, 

come aveva promesso ai nostri padri, 

ad Abramo e alla sua discendenza, 

per sempre.

Gloria al Padre, al Figlio 

E allo Spirito Santo
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Come era in principio ora e sempre

Nei secoli dei secoli. Amen.

Domenica 9 Luglio

Laudato sì per frate fouco.

Ora della luce
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
O giorno primo e ultimo,

giorno radioso e splendido

del trionfo di Cristo!

Il Signore risorto

promulga per i secoli

l’editto della pace.

Pace fra cielo e terra,

pace fra tutti i popoli,

pace nei nostri cuori.

L’alleluia pasquale

risuoni nella Chiesa

pellegrina nel mondo;

e si unisca alla lode,

armoniosa e perenne,

dell’assemblea dei santi.

A te la gloria, o Cristo,

la potenza e l’onore

nei secoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA

S. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

CANTICO (Dn 3, 57-88.56)

Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, 

lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 

Benedite, angeli del Signore, il Signore. 

Benedite, cieli, il Signore.
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore. 

Benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 

Benedite, sole e luna, il Signore.

Benedite, stelle del cielo, il Signore.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore.

Benedite, o venti tutti, il Signore.
Benedite, fuoco e calore, il Signore.

Benedite, freddo e caldo, il Signore. 

Benedite, rugiada e brina, il Signore. 

Benedite, gelo e freddo, il Signore. 

Benedite, ghiacci e nevi, il Signore. 

Benedite, notti e giorni, il Signore. 

Benedite, luce e tenebre, il Signore. 

Benedite, folgori e nubi, il Signore. 

Benedica la terra il Signore. 

Benedite, monti e colline, il Signore. 

Benedite, creature tutte 

che germinate sulla terra, il Signore. 

Benedite, sorgenti, il Signore. 

Benedite, mari e fiumi, il Signore. 

Benedite, mostri marini 

e quanto si muove nell'acqua, il Signore. 

Benedite, uccelli tutti dell'aria, il Signore. 

Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore. 

Benedite, figli dell'uomo, il Signore. 

Benedica Israele il Signore. 

Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore. 

Benedite, o servi del Signore, il Signore. 

Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore. 

Benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 

Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, 

perché ci ha liberati dagl'inferi, 

e salvati dalla mano della morte, 

ci ha scampati di mezzo alla fiamma ardente, 

ci ha liberati dal fuoco.
Benedetto sei tu nel firmamento del cielo, 

degno di lode e di gloria nei secoli. 
ANTIFONA

T. Lode a te, Signore, e gloria nei secoli, alleluia.

LETTURA (At 2, 1-13)

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. Si trovavano allora in Gerusalemme Giudei osservanti di ogni nazione che è sotto il cielo. Venuto quel fragore, la folla si radunò e rimase sbigottita perché ciascuno li sentiva parlare la propria lingua. Erano stupefatti e fuori di sé per lo stupore dicevano: «Costoro che parlano non sono forse tutti Galilei? E com'è che li sentiamo ciascuno parlare la nostra lingua nativa? [9]Siamo Parti, Medi, Elamìti e abitanti della Mesopotamia, della Giudea, della Cappadòcia, del Ponto e dell'Asia, della Frigia e della Panfilia, dell'Egitto e delle parti della Libia vicino a Cirène, stranieri di Roma, Ebrei e prosèliti, Cretesi e Arabi e li udiamo annunziare nelle nostre lingue le grandi opere di Dio». Tutti erano stupiti e perplessi, chiedendosi l'un l'altro: «Che significa questo?».Altri invece li deridevano e dicevano: «Si sono ubriacati di mosto».
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PREGHIERA 
BENEDICTUS (Lc 1, 68-79)
Benedetto il Signore Dio d'Israele, 

perché ha visitato e redento il suo popolo, 

e ha suscitato per noi 
una salvezza potente 

nella casa di Davide, suo servo, 

come aveva promesso 

per bocca dei suoi santi profeti d'un tempo: 

salvezza dai nostri nemici, 

e dalle mani di quanti ci odiano. 

Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri 

e si è ricordato della sua santa alleanza, 

del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, 

di concederci, liberati dalle mani dei nemici, 

di servirlo senza timore, in santità e giustizia 

al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 

E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell'Altissimo 

perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 

per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza 

nella remissione dei suoi peccati, 

grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, 

per cui verrà a visitarci dall'alto un sole che sorge 

per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre 

e nell'ombra della morte 

e dirigere i nostri passi sulla via della pace.
[image: image40.png]


Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

O Trinità beata,

luce, sapienza, amore,

vesti nel tuo splendore

il giorno che declina.

Te lodiamo al mattino,

te nel vespro imploriamo,

te canteremo unanimi

nel giorno che non muore. Amen.

ANTIFONA

S. Il nostro Dio è nei cieli: tutto esiste per la sua parola, alleluia.

SALMO 113 B

Non a noi, Signore, non a noi, 

ma al tuo nome dà gloria, 

per la tua fedeltà, per la tua grazia. 

Perché i popoli dovrebbero dire: 

«Dov'è il loro Dio?». 

Il nostro Dio è nei cieli, 

egli opera tutto ciò che vuole. 

Gli idoli delle genti sono argento e oro, 

opera delle mani dell'uomo. 

Hanno bocca e non parlano, 

hanno occhi e non vedono, 

hanno orecchi e non odono, 

hanno narici e non odorano. 

Hanno mani e non palpano, 

hanno piedi e non camminano; 

dalla gola non emettono suoni. 

Sia come loro chi li fabbrica 

e chiunque in essi confida. 

Israele confida nel Signore: 

egli è loro aiuto e loro scudo. 

Confida nel Signore la casa di Aronne: 

egli è loro aiuto e loro scudo. 

Confida nel Signore, chiunque lo teme: 

egli è loro aiuto e loro scudo. 

Il Signore si ricorda di noi, ci benedice: 

[image: image41.png]


benedice la casa d'Israele, 

benedice la casa di Aronne. 

Il Signore benedice quelli che lo temono, 

benedice i piccoli e i grandi. 

Vi renda fecondi il Signore, 

voi e i vostri figli. 

Siate benedetti dal Signore 

che ha fatto cielo e terra. 

I cieli sono i cieli del Signore, 

ma ha dato la terra ai figli dell'uomo. 

Non i morti lodano il Signore, 

né quanti scendono nella tomba. 

Ma noi, i viventi, benediciamo il Signore 

ora e sempre.
ANTIFONA

T. Il nostro Dio è nei cieli: tutto esiste per la sua parola, alleluia.
LETTURA (2 Ts 2, 13-14)

Noi però dobbiamo rendere sempre grazie a Dio per voi, fratelli amati dal Signore, perché Dio vi ha scelti come primizia per la salvezza, attraverso l'opera santificatrice dello Spirito e la fede nella verità, chiamandovi a questo con il nostro vangelo, per il possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo.
PREGHIERA
G. Signore, mio Dio, ti ringrazio perché hai condotto questa giornata al termine; ti   

     ringrazio perché al corpo e all’anima dai modo di riposare. La tua mano era sopra di 

     me, mi hai custodito e mi hai protetto. Perdona la debolezza della fede ogni torto di 

     questa giornata e aiutami perché io perdoni tutti coloro che hanno fatto torto a me. 

     Fa’ che io dorma in pace sotto la tua protezione e proteggimi dalle tentazioni della 

     tenebra. A te raccomando i miei cari, a te raccomando questa esperienza, a te 

     raccomando il mio corpo e la mia anima. Amen.
Lunedì 10 Luglio

Laudato sì per sora nostra madre terra.
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Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
O sole di giustizia,

Verbo del Dio vivente,

irradia sulla Chiesa

la tua luce immortale.

Per te veniamo al Padre,

fonte del primo amore,

Padre d’immensa grazia

e di perenne gloria.

Lieto trascorra il giorno

In umiltà e fervore;

la luce della fede

non conosca tramonto.

Sia Cristo il nostro cibo,

sia Cristo l’acqua viva:

in lui gustiamo sobrii

l’ebbrezza dello Spirito. Amen.
ANTIFONA

S. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.

SALMO 18 A

I cieli narrano la gloria di Dio, 

e l'opera delle sue mani annunzia il firmamento. 

Il giorno al giorno ne affida il messaggio 

e la notte alla notte ne trasmette notizia. 

Non è linguaggio e non sono parole, 

di cui non si oda il suono. 

Per tutta la terra si diffonde la loro voce 

e ai confini del mondo la loro parola. 

Là pose una tenda per il sole 

che esce come sposo dalla stanza nuziale, 

esulta come prode che percorre la via. 

Egli sorge da un estremo del cielo 

e la sua corsa raggiunge l'altro estremo: 

nulla si sottrae al suo calore.
ANTIFONA

T. Benedetto sei tu, Signore, nell’alto dei cieli.
LETTURA (Genesi 1, 1-10)

In principio Dio creò il cielo e la terra. Ora la terra era informe e deserta e le tenebre ricoprivano l'abisso e lo spirito di Dio aleggiava sulle acque. 

Dio disse: «Sia la luce!». E la luce fu. Dio vide che la luce era cosa buona e separò la luce dalle tenebre e chiamò la luce giorno e le tenebre notte. E fu sera e fu mattina: primo giorno. 

Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque dalle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che son sopra il firmamento. E così avvenne. Dio chiamò il firmamento cielo. E fu sera e fu mattina: secondo giorno. 

Dio disse: «Le acque che sono sotto il cielo, si raccolgano in un solo luogo e appaia l'asciutto». E così avvenne. Dio chiamò l'asciutto terra e la massa delle acque mare. E Dio vide che era cosa buona.
PREGHIERA
S. 1 O Dio, concedi anche a noi di vivere tutta la nostra vita al tuo servizio, 
S. 2 concedi anche a noi di vivere tutta la nostra vita alla tua presenza, silenziosa, ma    

       forte; 
S. 3 concedici di non anteporre nulla all’amore del Cristo e di saper testimoniare  

       questo amore nella nostra vita di ogni giorno. 
S. 4 Dona ancora alla tua Chiesa numerose e sante vocazioni che sappiano trasformare 
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       la vita in preghiera e il lavoro in un luogo di amore. Amen. 

Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.
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INNO

O immenso creatore,
che all’impeto dei flutti

segnasti il corso e il limite

nell’armonia del cosmo,

tu all’aspre solitudini

della terra assetata

donasti il refrigerio

dei torrenti e dei mari.

Irriga, o Padre buono,

i deserti dell’anima

coi fiumi d’acqua viva

che sgorgano dal Cristo.

Ascolta, o Padre altissimo,

tu che regni nei secoli

con il Cristo tuo Figlio

e lo Spirito Santo.
ANTIFONA 
S. Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
CANTICO ( Ef 1, 3-10)

Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti

prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto,

santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, 

secondo il beneplacito della sua volontà 

a lode e gloria 

della sua grazia, 

che ci ha dato

 nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, 

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere, 

il disegno di ricapitolare in Cristo

tutte le cose,

quelle del cielo

come quelle della terra.

Nella sua benevolenza 

lo aveva in lui prestabilito 

per realizzarlo 

nella pienezza dei tempi.

ANTIFONA 

T. Tu sei buono, Signore, e perdoni, lento all’ira e grande nell’amore.
LETTURA (Gc 4, 11-12)

Non sparlate gli uni degli altri, fratelli. Chi sparla del fratello o giudica il fratello, parla contro la legge e giudica la legge. E se tu giudichi la legge non sei più uno che osserva la legge, ma uno che la giudica. Ora, uno solo è legislatore e giudice, Colui che può salvare e rovinare; ma chi sei tu che ti fai giudice del tuo prossimo?
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PREGHIERA
Se la ferita mi duole, Lui è il medico.

Se la febbre ti brucia, Lui è la Fonte.

Se l’iniquità ti perseguita, Lui è la giustizia.

Se la debolezza ti estenua, Lui è la forza.
Se la morte ti spaventa, Lui è la vita.
Se il cielo ti attrae, Lui è la via.

Se il buio ti sommerge, Lui è la luce.

Se la fame ti consuma, Lui è il cibo.

Martedì 11 Luglio
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Laudato sì per coloriti fior et erba.

Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
Già l’ombra della notte si dilegua,

un’alba nuova sorge all’orizzonte:

con il cuore e la mente salutiamo

il Dio della gloria.

O Padre santo, fonte di ogni bene,

effondi la rugiada del tuo amore

sulla Chiesa raccolta dal tuo Figlio

nel Santo Spirito.

ANTIFONA 

S. Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore.

SALMO 66

Dio abbia pietà di noi e ci benedica, 

su di noi faccia splendere il suo volto; 

perché si conosca sulla terra la tua via, 

fra tutte le genti la tua salvezza. 

Ti lodino i popoli, Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

Esultino le genti e si rallegrino, 

perché giudichi i popoli con giustizia, 

governi le nazioni sulla terra. 

Ti lodino i popoli, Dio, 

ti lodino i popoli tutti. 

La terra ha dato il suo frutto. 

Ci benedica Dio, il nostro Dio, 

ci benedica Dio 

e lo temano tutti i confini della terra.
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ANTIFONA 

T. Fa’ splendere su di noi il tuo volto, Signore.
LETTURA (Lc 12, 22 – 32)
Poi disse ai discepoli: "Per questo io vi dico: Non datevi pensiero per la vostra vita, di quello che mangerete; né per il vostro corpo, come lo vestirete. La vita vale più del cibo e il corpo più del vestito. Gardate i corvi: non seminano e non mietono, non hanno ripostiglio né granaio, e Dio li nutre. Quanto più degli uccelli voi valete! Chi di voi, per quanto si affanni, può aggiungere un`ora sola alla sua vita? Se dunque non avete potere neanche per la più piccola cosa, perché vi affannate del resto? Guardate i gigli, come crescono: non filano, non tessono: eppure io vi dico che neanche Salomone, con tutta la sua gloria, vestiva come uno di loro. Se dunque Dio veste così l`erba del campo, che oggi c`è e domani si getta nel forno, quanto più voi, gente di poca fede? Non cercate perciò che cosa mangerete e berrete, e non state con l`animo in ansia: di tutte queste cose si preoccupa la gente del mondo; ma il Padre vostro sa che ne avete bisogno. Cercate piuttosto il regno di Dio, e queste cose vi saranno date in aggiunta. Non temere, piccolo gregge, perché al Padre vostro è piaciuto di darvi il suo regno.
PREGHIERA

S. 1 Non ho altro mezzo per provarti il mio amore che gettare fiori, vale a dire non 
       lasciarmi sfuggire alcun piccolo sacrificio, alcuno sguardo, alcuna parola; 
       approfittare di tutte le cose più piccole e compierle per amore.

S. 2 Voglio soffrire per amore e gioire per amore, e così getterò dei fiori davanti a te, o 
       Gesù; non ne raccoglierò nessuno senza sfogliarlo per te…

S.3 Poi, mentre  getto i miei fiori, canterò, canterò, anche quando mi sarà dato di 
       cogliere i miei fiori in mezzo alle spine.
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S. 4 Gesù, oggi raccoglieremo i fiori dell’accoglienza per portarteli durante l’esperienza 
       del Deserto aiutaci a sfogliarli anche se hanno le spine. Amen.

Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.
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G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

Accogli, o Padre buono,

il canto dei fedeli

nel giorno che declina.

Tu al sorger della luce

Ci chiamasti al lavoro

Nella mistica vigna;

or che il sole tramonta

largisci agli operai 

la mercede promessa.

Dà ristoro alle membra

e diffondi nei cuori

la pace del tuo Spirito.

La tua grazia sia pegno

della gioia perfetta

nella gloria dei santi.

A te sia lode, o Padre,

al figlio e al Santo Spirito

nei scoli dei secoli. Amen.
ANTIFONA

S. Se non saprete come farvi bambini, nella novità del cuore e della vita, non entrerete   

    nel regno dei cieli.

SALMO 130

Signore, non si inorgoglisce il mio cuore 

e non si leva con superbia il mio sguardo; 

non vado in cerca di cose grandi, 

superiori alle mie forze. 

Io sono tranquillo e sereno 

come bimbo svezzato in braccio a sua madre, 

come un bimbo svezzato è l'anima mia. 

Speri Israele nel Signore, 

ora e sempre.
Gloria al Padre, al Figlio

e allo Spirito Santo

Come era in principio

Ora e sempre nei secoli de secoli. Amen.

ANTIFONA

T. Se non saprete come farvi bambini, nella novità del cuore e della vita, non entrerete   

    nel regno dei cieli.
LETTURA (Rm 12, 9-12)

La carità non abbia finzioni: fuggite il male con orrore, attaccatevi al bene; amatevi gli uni gli altri con affetto fraterno, gareggiate nello stimarvi a vicenda. Non siate pigri nello zelo; siate invece ferventi nello spirito, servite il Signore. Siate lieti nella speranza, forti nella tribolazione, perseveranti nella preghiera.

PREGHIERA

S. 1 O Dolce Signore, mio amato, sono alla Tua dolce presenza, nel cuore di questa 

        esperienza.
S. 2 Ti offro il mio cuore e tutta la mia vita, rendila conforme, sempre, alla Tua 
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       volontà.

S. 3 Ti affido chi vive lontano da Te, donagli la grazia della Tua presenza e fa’ che Ti 
       scoprano presente nell’amore e nella fede del prossimo.

S. 4 Ti chiedo di esserti fedele, sempre, di essere puro e senza peccato, e sempre 
       desideroso della Tua presenza.

S. 5 Ti ringrazio per i Tuoi doni: siano per me un mezzo per irradiare la Tua soave 
       luce, ovunque io vada. Amen.
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Veglia notturna

Invochiamo lo Spirito d’amore e diciamo insieme:

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito d’amore, insegnaci a non giudicare solo le apparenze.

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito d’amore, rendici pazienti nei momenti in cui la collera tenta di sopraffarci.

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito d’amore, aiutaci a dare fiducia anche a chi qualche volta sbaglia, come noi stessi desideriamo di non venire emarginati quando commentiamo qualche sbaglio.

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito d’amore, vivi in noi e fa’ che cresciamo nell’amore, specialmente verso coloro che ci sono più vicini.

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito, che sei come il vento che rinnova, rendici sempre più capaci di comprendere, alla luce della tua Parola, ciò che siamo affinché riusciamo a migliorarci.

Vieni e sii nostra luce e nostra forza.

Spirito Santo, noi ti preghiamo perché tu accenda in tutti gli uomini l’amore che non tramonterà neppure in cielo, dove godremo per sempre sentendoci amati da te, dal Padre e da Gesù.

Amen.

PREGHIERA 

Signore, fa di me uno strumento della tua pace:

dov’è l’odio, io porti l’amore, 

dov’è l’offesa, io porti il perdono, 

dov’è discordia io porti l’unione, 

dov’è l’errore, io porti la verità,

dov’è il dubbio, io porti la fede, 

dov’è la disperazione, io porti la speranza, 

dov’è tristezza, io porti la gioia, 

dove sono le tenebre, io porti la luce. 

Fa o Signore , che io cerchi 

non di essere consolato, ma di consolare, 

non di essere compreso, ma di comprendere, 

non di essere amato, ma di amare. 

Perché è donando, che si riceve, 

è dimenticandosi, che ci si trova , 

è perdonando, che si è perdonati, 

è morendo che si risuscita 

alla vita eterna

Mercoledì 12 Luglio

Laudato sì per coloro che perdonano.
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Ora della luce

T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
Notte, tenebre e nebbia,

fuggite: entra la luce,

viene Cristo Signore.

Il sole di giustizia

trasfigura ed accende

l’universo in attesa.

Con gioia pura ed umile,

fra i canti e le preghiere,

accogliamo il Signore.

Salvatore dei poveri,

la gloria del suo volto

splenda su un mondo nuovo!

A te sia lode, o Cristo,

al Padre e al Santo Spirito,

oggi e sempre nei secoli. Amen.

ANTIFONA 

S. Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: a te innalzo l’anima mia.

SALMO 85

Signore, tendi l'orecchio, rispondimi, 

perché io sono povero e infelice. 

Custodiscimi perché sono fedele; 

tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 

Pietà di me, Signore, 

a te grido tutto il giorno. 

Rallegra la vita del tuo servo, 

perché a te, Signore, innalzo l'anima mia. 

Tu sei buono, Signore, e perdoni, 

sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 

Porgi l'orecchio, Signore, alla mia preghiera 

e sii attento alla voce della mia supplica. 

Nel giorno dell'angoscia alzo a te il mio grido 

e tu mi esaudirai. 

Fra gli dei nessuno è come te, Signore, 

e non c'è nulla che uguagli le tue opere. 

Tutti i popoli che hai creato verranno 

e si prostreranno davanti a te, o Signore, 

per dare gloria al tuo nome; 

grande tu sei e compi meraviglie: 

tu solo sei Dio. 

Mostrami, Signore, la tua via, 

perché nella tua verità io cammini; 

donami un cuore semplice 

che tema il tuo nome. 

Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore 

e darò gloria al tuo nome sempre, 

perché grande con me è la tua misericordia: 

dal profondo degli inferi mi hai strappato. 

Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, 

una schiera di violenti attenta alla mia vita, 

non pongono te davanti ai loro occhi. 

Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, 

lento all'ira e pieno di amore, Dio fedele, 

volgiti a me e abbi misericordia: 

dona al tuo servo la tua forza, 

salva il figlio della tua ancella. 

Dammi un segno di benevolenza; 

vedano e siano confusi i miei nemici, 

perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato.
ANTIFONA 

T. Rallegra l’anima del tuo servo, Signore: a te innalzo l’anima mia.
LETTURA (Lc 15, 4-7)

Chi di voi se ha cento pecore e ne perde una, non lascia le novantanove nel deserto e
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va dietro a quella perduta, finché non la ritrova? Ritrovatala, se la mette in spalla tutto contento, va a casa, chiama gli amici e i vicini dicendo: Rallegratevi con me, perché ho trovato la mia pecora che era perduta. Così, vi dico, ci sarà più gioia in cielo per un peccatore convertito, che per novantanove giusti che non hanno bisogno di conversione.
PREGHIERA
Signore, quando ho fame, mandami qualcuno che ha bisogno di cibo; 
quando ho sete, mandami qualcuno che ha bisogno di una bevanda;

quando ho freddo, mandami qualcuno da scaldare; 
quando ho un dispiacere, offrimi qualcuno da consolare; 

quando la mia croce diventa pesante, fammi condividere la croce di un altro; 
quando sono povero, guidami da qualcuno nel bisogno; 

quando non ho tempo, dammi qualcuno che io possa aiutare per qualche momento; 
quando sono umiliato, fa che io abbia qualcuno da lodare; 

quando sono scoraggiato mandami qualcuno da incoraggiare; 
quando ho bisogno della comprensione degli altri, dammi qualcuno che ha 

 bisogno della mia; 

quando ho bisogno di qualcuno che si occupi di me, mandami qualcuno di cui 

 occuparmi; 
quando penso solo a me stesso, attira  la mia attenzione su un’altra persona. 

Rendici degni, Signore, di servire i nostri fratelli che in tutto il mondo vivono e 
 muoiono poveri e affamati. 
Dà loro oggi, usando le nostre mani, il loro pane  quotidiano, e dà loro, per mezzo 
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 del nostro amore comprensivo, pace e gioia.
Eremo
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

Artefice e Signore
della terra e del cielo,

aurora inestinguibile,

giorno senza tramonto,

dona alle stanche membra

la gioia del riposo,

e nel sonno rimargina

le ferite dell’anima.

Se le tenebre scendono

sulla città degli uomini,

non si spenga la fede

nel cuore dei credenti.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito.
ANTIFONA

S. Costruisci, o Dio, la nostra casa, custodisci la tua città.

SALMO 126

Se il Signore non costruisce la casa, 

invano vi faticano i costruttori. 

Se il Signore non custodisce la città, 

invano veglia il custode. 

Invano vi alzate di buon mattino, 

tardi andate a riposare 

e mangiate pane di sudore: 

il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 

Ecco, dono del Signore sono i figli, 

è sua grazia il frutto del grembo. 

Come frecce in mano a un eroe 

sono i figli della giovinezza. 

Beato l'uomo che ne ha piena la faretra: 

non resterà confuso quando verrà a trattare 

alla porta con i propri nemici.
ANTIFONA

T. Costruisci, o Dio, la nostra casa, custodisci la tua città.
LETTURA (1 Gv 2, 3-6)

Da questo sappiamo d'averlo conosciuto: se osserviamo i suoi comandamenti. Chi dice: «Lo conosco» e non osserva i suoi comandamenti, è bugiardo e la verità non è in lui; ma chi osserva la sua parola, in lui l'amore di Dio è veramente perfetto. Da questo conosciamo di essere in lui. Chi dice di dimorare in Cristo, deve comportarsi come lui si è comportato.
PREGHIERA

O Signore, mia unica speranza, 

ascolta la mia preghiera: 

non permettere che per stanchezza 

lasci di cercare il tuo volto.

Concedimi la forza di cercare te, 

che mi hai fatto il dono di trovarti 

e mi hai dato la speranza 

di avvicinarmi a te sempre di più.

Il mio impegno e la mia fragilità 

sono davanti a te, Signore:

rafforza il mio impegno, 
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guarisci la mia fragilità.

O Dio, vieni in mio aiuto, 

perché non mi dimentichi mai di te 

e viva sempre alla tua presenza.

Fa, o Signore, Dio mio, 

che io ti conosca sempre di più 

e ti ami con tutto il cuore.
Giovedì 13 Luglio

Laudato sì per gli uomini di pace

Ora della luce
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
Al sorger della luce,
ascolta, o Padre santo,

la preghiera degli umili.

Dona un linguaggio mite,

che non conosca fremiti

dell’orgoglio e dell’ira.

Donaci occhi limpidi,

che vincano le torbide

suggestioni del male.

Donaci un cuore puro,

fedele nel servizio,

ardente nella lode.

A te sia gloria, o Padre,

al Figlio e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA
S. Il Signore viene con potenza, porta con sé il premio.

CANTICO (Is 40, 10-17)

Ecco, il Signore Dio viene con potenza, 

con il braccio egli detiene il dominio. 

Ecco, egli ha con sé il premio 

e i suoi trofei lo precedono. 

Come un pastore egli fa pascolare il gregge 

e con il suo braccio lo raduna; 

porta gli agnellini sul seno 

e conduce pian piano le pecore madri». 

La grandezza divina

Chi ha misurato con il cavo della mano le acque del mare 

e ha calcolato l'estensione dei cieli con il palmo? 

Chi ha misurato con il moggio
la polvere della terra, 

ha pesato con la stadera le montagne 

e i colli con la bilancia? 

Chi ha diretto lo spirito del Signore 

e come suo consigliere gli ha dato suggerimenti? 

A chi ha chiesto consiglio, perché lo istruisse 

e gli insegnasse il sentiero della giustizia 

e lo ammaestrasse nella scienza 

e gli rivelasse la via della prudenza? 

Ecco, le nazioni son come una goccia da un secchio, 

contano come il pulviscolo sulla bilancia; 

ecco, le isole pesano quanto un granello di polvere. 

Il Libano non basterebbe per accendere il rogo, 

né le sue bestie per l'olocausto. 

Tutte le nazioni sono come un nulla davanti a lui, 

come niente e vanità sono da lui ritenute.
ANTIFONA

T. Il Signore viene con potenza, porta con sé il premio.
LETTURA (Mt 5, 1-12)

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: 
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«Beati i poveri in spirito, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati gli afflitti, 

perché saranno consolati. 

Beati i miti, 

perché erediteranno la terra. 

Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, 

perché saranno saziati. 

Beati i misericordiosi, 

perché troveranno misericordia. 

Beati i puri di cuore, 

perché vedranno Dio. 

Beati gli operatori di pace, 

perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, 

perché di essi è il regno dei cieli. 

Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. Così infatti hanno perseguitato i profeti prima di voi.
PREGHIERA
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S. 1 Beati voi che dite:

       «Quando sto bene io…

       stanno bene tutti!»

       ma vi fate carico 

       delle sofferenze degli altri.

S. 2 Beati voi che nella sofferenza

       non vi chiudete in voi stessi

       ma cercate conforto nei fratelli

       che io vi ho messo vicino.

S. 3 Beati voi che a colui che soffre

       non dite: «Pazienza,

       Dio ha voluto così!»

       ma gli dite:

       «Coraggio, ti aiuto io:

       Dio ti vuole felice!»

S. 4 Beati voi che non sfuggite

       la parte di sofferenza necessaria

       per assicurare a tutti

       una porzione di gioia.

T. Signore, aiutaci a volerci del bene,ad amare tutti coloro che incontriamo,

    A riconoscerti nei deboli e sofferenti, per imitare te, amico nostro e maestro.       

    Amen.
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Eremo
T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.

G. Alle tue mani mi affido.

T. Custodiscimi in questa notte.

INNO

Dio, che di chiara luce

tessi la trama del giorno,

accogli il nostro canto

nella quiete del vespro.

Ecco, il sole scompare

all’estremo orizzonte;

scende l’ombra e il silenzio

sulle fatiche umane.

Non si offuschi la mente

nella notte del male,

ma rispecchi serena

la luce del tuo volto.

Te la voce proclami,

o Dio trino ed unico,

te canti il nostro cuore,

te adori il nostro spirito.
ANTIFONA

S. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.

CANTICO ( Ef 1, 3-10)

Benedetto sia Dio, 

Padre del Signore nostro Gesù Cristo, 

che ci ha benedetti 

con ogni benedizione spirituale nei cieli, in Cristo. 

In lui ci ha scelti

prima della creazione del mondo, 

per trovarci, al suo cospetto,

santi e immacolati nell’amore.

Ci ha predestinati 

a essere suoi figli adottivi 

per opera di Gesù Cristo, 

secondo il beneplacito della sua volontà 

a lode e gloria 

della sua grazia, 

che ci ha dato

 nel suo Figlio diletto. 

In lui abbiamo la redenzione 
mediante il suo sangue, 

la remissione dei peccati 

secondo la ricchezza della sua grazia. 

Dio l'ha abbondantemente riversata su di noi 

con ogni sapienza e intelligenza, 

poiché egli ci ha fatto conoscere 

il mistero del suo volere, 
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il disegno di ricapitolare in Cristo

tutte le cose,

quelle del cielo

come quelle della terra.

Nella sua benevolenza 

lo aveva in lui prestabilito 

per realizzarlo 

nella pienezza dei tempi.

ANTIFONA

T. In Cristo il Padre ci ha scelti per essere suoi figli.
LETTURA (1 Pt 3, 8-9)

E finalmente siate tutti concordi, partecipi delle gioie e dei dolori degli altri, animati da affetto fraterno, misericordiosi, umili; non rendete male per male, né ingiuria per ingiuria, ma, al contrario, rispondete benedicendo; poiché a questo siete stati chiamati per avere in eredità la benedizione.
PREGHIERA

Signore, noi ti ringraziamo per la tua presenza in noi.

Ascolta la nostra preghiera della sera.

Signore, guarda il mio cuore.

E purificalo con il tuo perdono.

Scruta i pensieri che passano per la mia testa.

E perdona la mia vanità.

Guarda se cammino nella verità.

Guidami sulla via che ha percorso Gesù.

Purifica i tuoi figli, o Padre. E donaci un riposo sereno nella tua pace. 

Amen.

Venerdì 14 Luglio
Laudato sì per coloro che ringraziano

Ora della luce
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T. Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

G. Signore, all’inizio del giorno

T. mi ricordo dell’amore che hai per me.

INNO
INNO

O Gesù salvatore,

luce vera del mondo,

accogli le primizie

della nostra preghiera.

Risveglia in noi la fede,

la speranza. L’amore;

dona la pace e concordia

e letizia perfetta.

Lenisci con le lacrime

La durezza dei cuori,

accendi il desiderio

della patria beata.

A te sia gloria, o Cristo,

speranza delle genti,

al Padre e al Santo Spirito

nei secoli dei secoli. Amen.

ANTIFONA

S. Il Signore è il nostro Dio; noi il popolo, che egli guida.
SALMO 50

Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nella tua grande bontà cancella il mio peccato. 


Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 

Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 
Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre. 
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 

Purificami con issopo e sarò mondo; 
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso. 

[image: image66.png]


Insegnerò agli erranti le tue vie 
e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, 
la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
Signore, apri le mie labbra 
e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio 
e, se offro olocausti, non li accetti. 

Uno spirito contrito è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato, Dio, tu non disprezzi. 

Allora gradirai i sacrifici prescritti, 
l'olocausto e l'intera oblazione, 
allora immoleranno vittime sopra il tuo altare. 

ANTIFONA

T. Il Signore è il nostro Dio; noi il popolo, che egli guida.
LETTURA (Lc 17, 1-10)

Disse ancora ai suoi discepoli: «E' inevitabile che avvengano scandali, ma guai a colui per cui avvengono. E' meglio per lui che gli sia messa al collo una pietra da mulino e venga gettato nel mare, piuttosto che scandalizzare uno di questi piccoli. State attenti a voi stessi! 

Se un tuo fratello pecca, rimproveralo; ma se si pente, perdonagli. E se pecca sette volte al giorno contro di te e sette volte ti dice: Mi pento, tu gli perdonerai». 

Gli apostoli dissero al Signore: «Aumenta la nostra fede!». Il Signore rispose: «Se aveste fede quanto un granellino di senapa, potreste dire a questo gelso: Sii sradicato e trapiantato nel mare, ed esso vi ascolterebbe. 

Chi di voi, se ha un servo ad arare o a pascolare il gregge, gli dirà quando rientra dal campo: Vieni subito e mettiti a tavola? Non gli dirà piuttosto: Preparami da mangiare, rimboccati la veste e servimi, finché io abbia mangiato e bevuto, e dopo mangerai e berrai anche tu? Si riterrà obbligato verso il suo servo, perché ha eseguito gli ordini ricevuti? Così anche voi, quando avrete fatto tutto quello che vi è stato ordinato, dite: Siamo servi inutili. Abbiamo fatto quanto dovevamo fare».
PREGHIERA

Ciò di cui abbiamo bisogno…

Abbastanza gioia per essere sempre amabili.

Abbastanza dolore per essere sempre umani.

Abbastanza speranza per essere sempre felici.

Abbastanza sconfitte per essere umili.
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Abbastanza successi per essere sempre entusiasti.

Abbastanza amici a cui dare una mano.

Abbastanza nemici da amare davvero.

Abbastanza risorse per non morire “affogati”.

Abbastanza fede per credere sperando e amando.

Avere tutto da Dio per, soprattutto, essere.
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